
CRONACA SOVVERSIVA

sto che dev'essere un brevissimo cenno

Da New York.
L'anno corrente segua il quarantesimo

inteso come liberazione da ogni forma di
di autorità

La presenza del Galleani, per quanto
breve, ha dato ua fortissimo impulso alla
propaganda in queste località, e siamo
sicuri di veder presto germogliare i frutti
della semenza abbondantemente sparsa
fra questa massa di coscienze amorfe
vissute nelle tenebre dell'ignoranza e
fra le strettoie di pregiudizi secolari.

Nice Ceni.

di respingere sdegnosamente la duplice
accula con questa assicurazione, che noi
ci sforziamo da poveri lavoratori pieni
di buona volontà a secondare
di ogni più nobile iniziativa con tutte le
nostre forze e col più alto disinteresse,
con questa soia ambizione: che ci aiuti-
no quelli che ne sanno di più e facciano
meglio di noi tanto per l'affermazione
quanto per la diffusione delle idee eman-
cipatrici. ; ,

E non crediamo di meritar nè torzoli
nè fischiate.

M. Cadoppi. G. Leonatti.

fetto della loro azione e fin dove potran-
no spingere le loro pretese in caso arrida
la vittoria; niente di più facile quindi
che i politicanti, che la rivoluzione han-

no fomentata e conducono pei loro scopi
ambiziosi , approfitteranno largamente
ancora una- - volta degli ardimenti e dei
sacri ici degli oscuri lavoratori a tutto
loro vantaggio. '

Non sarebbe compito nostro quello di
prender parte attiva alla lotta cercando
di farne convergere le forze verso una
vittoria libertaria ? .

Io non credo che le sottoscrizioni in
favóre di scioperanti di qualunque cate
goria siano utili ai fini della propaganda
delle nostre idee.le giudicò anzi dannose,
perchè (l'esperienza quotidiana me lo in-

segua) quando si vive nella certezza del-

l'aiuto dei compagni ria e nella
speranza di una pacifica vittoria contro i

padroni, quando si ha un tòzzo di pane
per ingannare la fame i sentimenti virili
tacciono e si dileguano per dar posto a
quelli che suggeriscono il quieto vivere
e le tranquille codardie. Chi penserà più
a ribellarsi ed usare mezzi violenti onde
accorciare il periodo delle sofferenze e
giungere, mediante l'audacia d'uno slan-

cio, a ghermire l'agognata vittoria?.
A mio avviso dunque sarebbe dovero-

so per noi anarchici approfittare di tutte
le occasioni propizie e questa dell'in-
surrezione messicana mi pare ottima oc-

casione per realizzare col fatto i no-

stri metodi di lotta e spingere l'energia
delle folle incoscienti ad un'azione con-

sapevole di rivendicazione completa dei
proprii diritti e di liberazione definitiva
da ogui sorta di giogo.

de de tre conferenze.
Discorrendo della lotta di classe, sulla

quale s'intrattenne di proposito e diffu
samente, fece rilevare come i socialisti
abbiano delle false idee al riguardo, ed
affermò che oramai essi, i nostri pretesi
cugini, non siano diversi degli altri
cosi detti democratici che hanno tutto
l'interesse di perpetuare nella società
tutte le ingiustizie che si deplorano.
Che gli anarchici, per ciò, sono ben lun-

gi dall'aver parentela coi socialisti dai
quali si differenziano per caratteri spic-

catissimi.
Prese quindi la parola il Molinari che

sfiorò a pena la questione della lotta di
classe, passando senz'altro all'argomento
preferito: la conquista dei pubblici po-

teri. Secondo il dottor Molinari il prole-
tariato non può aspettar salvezza se non
dalla scalata al potere; e verso questo
unico scopo dovrebbero convergere le
energie di tutti i lavoratori e dei sov- -

4
versivi.

Alla fine della sua perorazione,. lamen
tò che molti socialisti con troppa legge-
rezza passano di punto in bianco nelle
file anarchiche, senza darsi esatto conto
della gravezza del passo che compiono e
delle delusioni cui possono andare incon
tro quando s'accorgono dell'enorme dif
ferenza che esiste fra le due correnti di
idee. E con ciò ha voluto fare una tirati-
na d'orecchi a qualche ex socialista pas
sato da più tempo nel nostro campo do-

ve, contrariamente a quel che ne pensa
il dottore, non è stato amareggiato dalle
delusioni; ttitt'altro !

Ed al dottore gli applausi non manca
rono da parte di molti socialisti che assi
stevano alla conferenza.

Riprese poi la parola il nostro Gallea
ni, ritornando, con insistenza, sulla di-

scussione della lotta di classe, rilevando
che il Molinari su quella questione, im
portantissima, aveva sorvolato quasi, for
se per evitare lo scoglio pericoloso della
specificazione dei mezzi da impiegare
nella lotta. I

E passò poi a ribattere tutte le argo
mentazioni dell'avversario in ordine, spe- -

cialmente.alla conquista dei pubblici po
teri dimostrando in modo evidentissimo
che il proletariato non ha nulla a sperare
dalle turlupinature degli onorevoli socia- -

' listii quali una volta al potere (i fatti ce lo
insegnano già)non sono diversi dagli altri
uomini di governo ; che, in conclusione,
l'umanità può dirsi davvero emancipata
quando non avrà più a sopportare l'op
pressione e la sovranità dello Stato, ma
potrà reggersi da sè, liberamente con i
mezzi che saranno a sua disposizione,
senza la tutela di nessuno.

Anche questa volta, le ultime parole
del Galleani, furono salutate da una lun-
ga e calda ovazione. ,

11 Molinari, alquanto sconcertato dalla
vigoria delle argomentazioni del Gallea-
ni, tanto per rispondere qualche cosa,
affermò , che "in caso di insurrezione,
sulle barricate, vi saranno più sociolisti
che anarchici".

Ed il Galleani, colto à volo questa
energica afférmazione, balzata fuori dal-

la coscienza del dottore sotto l'assillo
dell'avversario, si congratulò con costui
constatando che alla fin fine ha dovuto
ammettere che dalla sola violenza si può
davvero sperare qualche cosa ; e gli ap
plausi scrosciarono di nuovo insistenti e
fragorosi. t.

2, cosi nni 11 contrada: tono che si
svolse serenamente, e nel quale i due
oratori diedero prova della loro speciale
competenza e gareggiarono in cortesie

La terza conferenza ebbe luogo in
Scranton (South Side) nella "Cialdini
Hall" il ig febbraio sul tema "L'anar
chismo a traverso la storia".

A quell'ultima conferenza del nostro
infaticabile Galleani i lavoratori di mol
te località vi:ine accorsero nuinerosis
simì e, cosa insolita, si fecero vedere an
che parecchie donne.

Il nostro Galleani anche in Scranton
fu efficacissimo nella trattazione del te
ma. Egli s;ppe tener incatenato l'udito-
rio, per oltre due ore, con la sua eloquen
za suggestiva e sopratutto con la chia
rezza dell'esposizione degli argomenti,
con la nitida semplicità nel tratteggiare
alcune situazioni importanti.

Alla, fine della conferenza, interessan-
tissima e ripetutamente applaudita, un
socialista-anarchic- o, il compagno Cle-

menti, chiese al Galleani che cosa pensa-
va della Federazione, dei congressi,' dei
gruppi anarchici.

Il Galleani, brevemente e con chiarez-
za, gli disse il perchè della sua avversio-
ne alle organizzazioni in parola, le ra-

gioni per cui le ritiene superflue e con-

trarie allo spirito dell'anarchismo vero

anniversario della Comune. Quarant'an- -

ni or sono, il pr.oletariato parigino, ri
voltatosi contro la civiltà dei ceti bor-
ghesi che dopo aver inviato gli operai
alle frontiere qual carne da macello per
difendere i debiti e le cortigiane del se-

condo impero, vendevano alla Germania
semifeudale la Francia lavoratrice e ri-

voluzionaria conquistava la città glo
riosa, gettandovi le basi rudimentali di
una nuòva civiltà, e subendovi il marti- -

rio terribile riservato ai ribelli che pre
corrono i tempi. Trentacinque mila ri
voluzionari vi morirono eroicamente per
rivendicare il diritto alla loro libertà,
alla loro proprietà, alla loro dignità,
contro le usurpazioni continue e le in
confessabili vigliaccherie delle classi di
rigenti. .

L'immenso fiume di sangue sparso in
quella tragica ora, parve sommergere
qualsiasi speranza di riscossa e di libera
zione futura ; invece, i fiori della rivolta
rinacquero dalle fosse più possenti e ri
gogliosi. Ed oggi, mentre una fioritura
di ribellioni e di energie proletaria s'af
faccia al mondo con impeto e gagliardo
e gentile, v'invitiamo lavoratori e
sovversivi tutti a ricordare la Comu-
ne gloriosa, quale anticipazione ideale
della futura e vittoriosa rivoluzione pro-
letaria.

Lavoratori, sovversivi,
La commemorazione di quella gigan

tesca epopea storica avrà luogo Domeni
ca 19 Marzo alle ore 3 pom. nella sala
del Manhattan Liceym, 6i-6- S E. 4th
Street.

Oratore: Libero Tar. credi.
Circolo libertario

Pensiero Azione e Club Avanti.

Il viaggio di conferenza di Libero
'! ancredi nella Pennsylvania, nell'Ohio
e West Virginia si svolgerà come segue :

Marzo, Sabato 11 a Martedì 14 Char
leroi, Monessen e Mono-ghahel- a,

Pa.
" Mercoledì 15, Giovedì 1$ Jes-su- p

e Scranton, Pa.

Conferenze TRESCA nell'HIinols

Chicago, 111. Ad iniziativa della
Sezione Sindacalista di Chicago Ave, il
compagno Carlo Tresca terrà, nello Stato
deirillinois un giro di Conferenze. Pal-

lerà il 10 Marzo a Frankfort, l' ti a
Spring Valley, il 12 a Granville e Tulu-c- a,

il 13 a Farmington, il 14 a St. David,
il 15 a Taylorvillé, il 16 a Pavvnee, il

17 a Panama.
Dal 18 al 30 a sera parlerà a Benld,

Belleville, Collinsville, St. Louis, New
Baden, Bush, Herrin, Roanoke, Ken- -

sington, Chicago, Heights e Chicago.

A. S.

p

Com unica ti
et "'Ha

Da Coalgate, Okla.
Resoconto della festa da ballo data il

25 u. s. a benehcio della propaganda;
Totale entrata per tickets ven

dute
entrata

$ 84,50
cose varie 7,25.

Totale importo entrate 91.75
Uscita: importo tickets $ 49.60

affitto, musica, ecc. 12,40
Totale importo uscita $ 62,00

Avanzo $ 29.75
cosi ripartiti: ali Alleanza Libertaria"
$ 10,00; al "Libertario" 5.00; alla "Cro
naca" 5,00; a P. Biuazzi, per la ristam-

pa delle opere del Gori, 5.00; residuo
$ 4,75 per ulteriori destinazioni.

li. Gruppo 29 Luguo
-"

Da Detroit, Mlch.
Nell'anniversario della morte del libe-

ro pensatore Giordano Bruno, questa
sezione omonima commemorò la data fu
nesta non con bagordi o con sbornie, ma
con discorsi concisi e modesti di operai
che rammentarono il terribile supplizio,
le memorabili parole del forte filosofo
nolano e la serena sua morte, onde po-

tesse rivivere per un istante, l'infame
delitto, uno fra i tanti orrendi che la
Chiesa Cattolica ha commesso attraverso
i secoli in nome del buon Dio, contro
uomini apportatori di verità scientifiche,
filosofiche. sociali.

Questa sezione del Circolo Giordano
Bruno di Lorenzano, augurandosi che il

Latrobe, Pa. Invitato dal Gruppo
La Demolizione", domenica 26 febbra

io u. s., abbiamo avuto fra noi il compa-
gno Luigi Galleani che tenne una confe--,
renza nel locale della Società di M. S.

Figli d' Italia" sul tema "Lotta di
classe".

Non possiamo, noi semplici operai,
mandarvi un resoconto soddisfacente di
detta conferenza della quale . rimasero
tutti entusiasticamente ammirati sia per
la forma smagliante che per la poderosi-t- à

dell'argomentazione.
L'oratore che seppe tener desta l'at

tenzione del numeroso uditorio per oltre
due ore svolgendo il tema propostosi con
competenza ed efficacia singolari, dimo
strò come la classe capitalista, che ha
per esponente lo Stato e le sue leggi, e
per difensori l'esercito e la Chiesa, ha
interessi antagonistici a quelli dei lavo
ratori. ÌJ naturale quindi che faccia di
tutto per tenere questi oppressi ed avvi-

liti onde poterli sfruttare comodamente
ed impedire ogni conato di ribellione.

I lavoratori pertanto debbono, dal can
to loro, sentire forte il bisogno d'insor-
gere contro l'oppressione padronale, de-

bellarne le forze, impossessarsi dei mezzi,
di produzione; emanciparsi in una pa-

rola.
Ed ecco così, a grandi tratti delineata

ta lotta di classe che da tanto tempo si
agita nella nostra società e che dovrà
chiudersi con la vittoria dei lavoratori,
che aprirà le porte della città dei liberi e
degli eguali in un avvenire che ci augu
riamo prossimo.

La parola calda e fascinatrice del Gal-

leani fece vibrare il nostro animo di en-

tusiasmo insolito, elevando il nostro spi-

rito alle vette ecceke degli ardimenti
umani: ci siamo sentiti uomini capaci di
cose egregie; e speriamo che noi e tutti
gli altri che l'udirono potremo al più
presto tradurre in atto l'intimo proposi-
to di audacie e di salutari ribellioni.

Al compagno Galleani, che ci
f
augu-

riamo di aver fra noi nuovamente e pre-

sto, ÌT nostro affettuoso e riconoscente
saluto.

Il Gruppo: La Demolizione

Yohoghany, Pa. - Nella Cronaca
del 25 febbraio ultimo è apparsa, a
firma di un gruppo di sovversivi, Una
corrispondenza che non è un resoconto
imparziale della recita data a Charleroi
dalla Filodrammatica di Blythedale la se-

ra dell' 1 1 febbraio a scopo dipropaganda.
Non è imparziale quel resoconto per-

chè alla iniziativa ed alla recita attribui-
sce per scopo il lucro, la mania della re-

clame a scrittorellì da lupanare, il godi-

mento pubblico.
Non aveva scopi così torbidi la Filo-

drammatica di Blythedale, nò così com-

plicati. Voleva'semplicemente concorrere
secondo le sue deboli forze a secondare
l'erezione della Scuola Moderna, ed a ta-

le, discutibile ma nobilissimo fine, ha de-

stinato i proventi della recita.
L'idea del lucro era .dunque e rimane

così estranea a noi quanto il pioposito di
tradurre in godimento pubblico od in
isconcia reclame il dramma rappresenta-
to. Che può non esser felice, ai quale si
può attribuire più di un'incoerenza e di
un giudizio temerario, tant'è che abbia-

mo dovuto fare qualche taglio, ma non è
poi ne una mistificazione uè un turpilo-
quio da lupanare'o da forca, e neanche
l'episodio della domanda di grazia della
figlia del Ferrer può riuscire a vergogna
del glorioso martire della Scuola Moder-
na pur essendo tristamente storico ed
inoppugnabile. -

Certo sarebbe sempre desiderabile che
in tutte le. occasioni no potessimo al
pubblico dispensare letteratura, poesie,
romanzi, drammi e commedie di puro ed
intransigente carattere rivoluzionario,
ma dove questa letteratura manca, e
manca pur troppo, bisogna bene accon-
tentarsi delle approssimazioni che per
quanto scarse- - varranno sempre meglio
ìei drammacci spettacolosi a tinte ma-

cabre che divertono forse il pubblico su-

perstizioso ma l'iDgannano e l'abbruti-
scono.

Non fine di torbida reclame e meno
ancora fine di lucro. Permetteteci quindi

"O vincitori o fulminati"
Claridge, Pa. Sul "Daily Tribune"

di Greensburg in data 30 Gennaio u. s.
comparve uu articolo dettato certamente
dalle famigerate Compagnie carbonifere
appoggiate da Lewis e camorristica com-

pagnia, nel quale si vilipendeva vigliac-
camente lo sciopero di Wesmoreland Co.
che tanti sacrifici e sudori di sangue co-

stò ai poveri minatori e citando le parole
dette dal succitato Lewis al Congresso
dell' U. M. W. A. a Columbus, Ohio, di
non dovere più sussidiare lo strike del-l'Irw- in

field perchè era stato mal con-

dotto ed i minatori ingannati, cercava di
gettare l'ayvilimento fra gli scioperanti
che dopo mesi e mesi di ogni sorta di
privazioni hanno ancora il coraggio
di sputare in faccia ai loro oppressori
tutto l'odiò accumulato contro i parassiti
durante questa lunga battaglia. Nè an-

gherie, nè soprusi varranno ad abbattere
la gagliarda fibra di questi lavoratori
che, novelli titani, scalano l'olimpo del
capitalismo per abbattere la strapotente
boria degli sfruttatori.

Eh,caro Lewis, non credere di trovare
sempre pecore sul tuo cammino: qualche
volta in mezzo ad esse si trovano dei le-

oni e delle tigri pronti a sbranare il ma
laccorto che cerca di strappar loro la la-

na di do.cso. La cuccagna per te ormai è
finita: qualche migliaio di scudi di meno
entreranno nella tua saccoccia e perciò
in questi tuoi ultimi istanti di vita presi-
denziale, tenti, colla tua immonda bocca,
di contaminare chi ha sempre marciato
colla fronte alta sfidando i pericoli e le
insidie del nemico. "

A te ormai conviene tacere, che molto
.male hai già fatto per non far scoccare
la freccia pronta a colpirti. Una nuova
faSe sta ormai attraversando questo scio-

pero: la fase più acuta e forse più terri-
bile: serpeggia fra Ì campi minerari un
fremito di rivolta mal represso, pronto a
tradursi in atto appena lo si crederà op-

portuno.
Guai per. tutti i traditori, se giungerà

quel giorno, nessuna pietà verrà a fer-

mare il nostro braccio pronto a colpire:-tropp- i

affanni abbiam sofferto e, quando
non si è più capaci rattenersi, uno sfogo
più o meno violento ci vuole per calma-
re la sete della vendetta.

Ed anche tu, o Lewis, fila diritto que-

sti ultimi giorni se non vuoi far la fine
del topo. E questo serva di lezione ai

tuoi compagni. "Sangue per san-

gue, piombo per piombo' ' è il grido or
mai degli oppressi. Stanchi siaintì dello
sfruttamento borghese, vogliamo anche
noi assiderci al banchetto maestoso della
natura dopo secoli e secoli di v servaggio
obbrobrioso.

Si ricordino perciò tutti coloro che vo
lessero venir qui a fare i krumiri che c'è
ancora della corda e del sapone....:..

"Avanti, in alto, sempre più avanti,
sempre iù in alto."

L'agitatore

xNOT.Di

CONFERENZA GA -- LE ANI.

New York. Cinquantanni ni so
cialismo, è il titolo di una conferenza
che il compagno Luigi Qalleani terrà la
sera di-- Domeneni 2 prossimo Aprile, al

Manahattan Lyceum, No 64 E. 4h St.
New York.

Per i sigarai libertari
Gigione.

'
"

ì .
.

Bellaire, uhio. Domenica prossima,
12 Marzo, alle ore 2 pom. il compagno
Luigi Qalleani sarà qui a terrà una con
ferenza in uno dei locali del City Hall.

Fiammetta.

Angelo Paolasso
Vancouver, B. S, Canada. , '

0

Conferenze Qalleani
Scranton, Pa. - Abbiamo avuto tra

noi il compagno Galleani che si è fermato
diversi giorni ed ha tenuto tre efficacis-
sime ed ammirate conferenze.

Nella prima, a Plainsville, il 17 feb-

braio u. s. nella sala di G. Guerra, sul
tema ' ' Perchè siamo anarchici' ' , fece
una rapida ma chiara e precisa disamina
dei varii periodi a raverso cui è passata
la società umana, dei suoi difetti origina-
ri, delle ingiustizie gravi di cui una gran
maggioranza soffre la dannosità per ope-
ra di pochi scaltri che, approfittando
della generale ignoranza ed ingenuità,
hanno saputo accaparrarsi ìl potere e le
ricchezze prodotte da chi lavora.

D:sse poi di tutti i tentativi fatti dal
popolo pr liberarsi dai suoi oppressori e
delle diverse fisionomie che ha assunto
la lotta tra le due classi, fino a quando
il proletariato, divenuto cosciente dei
proprii diritti, si affermò definitivamen
te con l'Associazione internazionale dei
1 .

lavoratori cne aveva come scopo unico
della sua esistenza l'espropriazione vio
lenta della borghesia di tutti i mezzi' di
produzione.. "

Parlando quindi del movimento anar
chico spiegò come ebbe inizio nel campo
intellettuale coi grandi pensatori e filo
sofi e nel campo pratico con gli uomini
d'azione ; e chiuse la conferenza intrat
tenendo l'uditorio sulla' efficacia degli
atti individuali e dello ingiusto apprez
zamento che di essi fanno i così detti
uomini d'ordine ed i pacifisti che. chia
mano delitto il gesto energico di un uo
mo, di un eroe che sorge improvviso dal
la folla degli oppressi e colpisce un tk
ranno compiendo evidentemente atto di
giustizia, ed esaltano le virtù guerriere
dei grandi macellatori di uomini":

La seconda conferenza la tenne a Jes- -

sup, Pa. il giorno successivo, 18 febbra
10, nella sala Giombetti.

L'ora stabilita era quella delle 6,30 pom.
ma per attendere la venuta del socialista
a. Moiinan si pospose per le 8.

Non appena il Molinari si fece vedere
nella sala della conferenza, il nostro Gal
leani incominciò a svolgere il tema sta
bilito : "Chi siamo e che cosa vogliamo'
fra la maggiore attenzione del numeroso
pubblico accorso ad ascoltar la sua pa
rola.

Non istarò qui ad esporvi minutamen
te tutto quello che il compagno Galleani
disse, con quella competenza che tutti
gli ammirano e l'eleganza e la chiarezza
della forma che sono pregio squisito del
la sua personalità Me ne mancherebbe
la capacità ed allungherei di troppo que

i
1


